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EBUNACA ELETTURALE
20 Gulleg:o di Padova

(N{)stm 0ﬂrrisp0ndenza)
Torreglia 23 ottobre 4874

| Entl*e:é oggi nel tumultuoso urgnmmlo

: df*ll’elemne del d;pui.uw di q;lesm c{}llla_
gio secondo dl I’ufhwﬂ. -

' Segni di lotta qui e pei- Comum con-
termini finors non si rvivelurono, Si chine-
chera nei caffe, nei ritrovi, ed anche nelle
osterie dull’e‘x-dvputatn Bredu e non man-

i cundo in quEutP compagne uomini BHFS!}!,::
ed indipendenti da molti si oppugia alla
candidutura del Breda che va sempre pers.

dendo terteno, quontunqgue senza tema . di
esser smentito’ costui tepga in ogni Gomue
ne dei venticinque .del distretto fidi ed in-
slancabili ;gostenitori, che niun < mezzo  di~
menticano per persundere i titubanti a ri-
dare il loro voto a questa elemosinante
della eipputnzinne pnltl.u'u si cantano in coro

varii suoi meriti, e pr ecipiio thllﬁ di es- .

ser. mlhmmrlo, soltacendo perd il come in
- _pochi anni questo ex ngt‘gI}El‘lchla stro-
dale ubbiu radunala sl ingente fortuna, Co-

loro, pero che salino chi era il sig. Breda

20 anni or sono, sorridono di compassione
- per 31 eroicl afurz: tendenti a far rieleg-

gere il Bmla, e chiaro e tondo dichiarano -

che cnon so0lo° non & degno dell’ onore del
mundato politico quest’ unmo arricvhito in
breve tempo, con speculuzioni ed "implese

_fuu*uvmrle, in cui il Governo italiapo vi

perdelte e vi [wl'de dei bei mlllunl, ma
che ogyi nel sig. Bredua é m{:umputlbl!e il
mandiito’ dl deputato eolla carica ' di ple-
sidente e . ‘grande aziopista della ' societa
veneta | di costruzione avente affari di mi-

liani, cnlln Stato, e quindi continua colli-
__ swne d’_mtervssu G

all Biedu e tulti cnlnm 1o i subite

_ fm‘!‘.une, ¢ome un gmrnu ‘ben disse 1’ ex rm-' |

~ histro 'Lunza, haino ‘ancora da avere una

Spi""%“ﬁﬂneg e ‘che' arricthirono in breviss |

- simo tempo mediunte appalti di lavori pub-
_' bllu Specinlmente ferruviari dello Stato,
certo non accumularono i milioni guada-
gnundo I]E;l (:ummtti offari '8 o il 10
per tento,” ma come heu supete [ lom spe-
~euluzioni ﬁutunnnu il B0 o 60 p. Ojg di

utiliy il che equivale che conniventi o no |
e oghy uomini di. Governo dul 1839 in ‘poi; |
quest.l grundlappailutur di lavori puhbliu:,

in. cuusa det  loro smodnl! ‘guadagni pro-
=cu:utl ‘da’ uuh Tacile' mcundlscendenzn di
piah ‘ministri, concorsero  ad sumentare i
| ‘ﬂustrl dt'bltr!’ a mantenere enorme if deficit,

gl gl!ildugﬂdlﬂﬂﬂ legalmente lo fu a

dunn{} e rovina dell’ ltulm. ,

Om dste voi e per lo pnssato ed ﬂgg:
con lucri onesti du miserabili quanti diven-
nero straricehi? Né basta; ma codesti gran-
di e meuuuLt appaltatori con mille promes-
se e raggiri divenuti depubati, in  gran

P“?'LE rinastic ¢reditori di somme enormi |

. verso lo Stato, e coila continua bramu di

ulteriori favolosi  guadagni merce nuovi |

grondi uppalti di lavori pubblici e piu vol-
te coll’ urgenza di incassare i loro crediti,
‘PDLHIGHO Litte le pia inigue imposte ed'
operuzioni hnunziuue che flagellano  dul

macinuto ella regia, questo sventurato no-
stro ' puese,i

o Li'Austria nelle regioni Veneta e
Lombarda esigeva meno imposte, ep-
pure m«mdam & Yienna molto del no-
8tro oro, teneva guarnigioni formidabi-
li ed impiegati egregiamente pagati, e
compl lavori pubblici -
draulici colossali ai quah chiamd uomi-
ni d’ogni 'risma, che si arricchirono. .
tatori,.

povero . ingegnere stradale nel

1854, nel 1874 lo si vede cinque vol-

te ‘milionario, mercé fortunate ﬂpecu-
lazioni ‘collo” Stato, che impoverirono
questo e lui drrluchwmm Immensamen-
te.Questa subita fortuna sara certamente
oncstua,maad un uomo che briga la de-
putazmne sino al punto di fare inte-
stare in ogni Comune dei suoi parentl
in  beni non 'loro, ma di esso Breda,

er averli elettori ‘e poi morti  questi

costretto  a chiederne la restituzione |

al Tribunale (l'avv, cav, Frizzerin in-
formi), ad un simile accattone dello
stallo di deputato, ogni elettore ha
diritto di porsi tule _dul;l)m poiche chi
vuole l'onore del mandato politicu deve
esser come la moglie di Cesare superiore
anche al sospetto,

"-.dlo al male che mglgant:ﬁee ognl
.--tﬂﬁmﬁ amante della sua patria ¢ che

' chino lr.) scopo ed i
la sua societd, voterd tusti i lavori pub-"
~blici che i cnmplacentl minigteri pro- |
porranno  per ingraziarsi. qualche citta |

‘sonale sguinzaglio gia i
1 per tuito il Collegio,’ e fa.cando

mettere pure qualche cosa di pil del.,
l’alta sua protezione a qualche Segre- |

| 510]1&. FLE S W S SIS R

‘deli

ferroviari ed i-

Il -Breda & tra. questi grandi appal~ |

: il i R L I TR T '!+.. =) . i; ..--_:"1\- ._.}. ._:_‘ . A :
i % i i 4 Se : .-.:-.‘-L’- Sy '_:H

Ma 80 al paasatn non hawl rime-

f-.'.'.l'

: 01[‘.*

nan wﬂ'lm vaderﬂl rwln&to 4, flma, d1

.....
111111111

ve porre un ﬁsfacolﬂ a tantﬂ. 1mm0rau"

lita e nel caso concreto negare il voto

_al sig. ‘Breda, Presidente o grande f= g

‘zionista della Sncleta Vﬁﬂeta i suol

1interessi sono in. opposta cnntraddlzlﬂ~
ne con quelli dello State. e

_Greditore di ben dieci milioni quan
dn sard ultimato il malauguram pulaz-
zo del Ministero delle Finanze, e su

cui non pnehe sono le cantesmzmm la
_quali da vario tampﬁ caglonarenn "un
forte ribasso ‘alle azioni di detta 80-

cleta ereditore di altri due o tre mi-.
lioni pella d:ga subacquea, della  Bpeé-:

zia, e i cul pagamenti tutti sono &

lungha scadenze e per patto e pel so~

lito stanchewgm del Guvemo, il peg- |
'_5g101'3
~di cassa; il sig. Breda come. deputato.

pagatore, causa le ristretezze
aved butto I interesse che sieno votate
quanto mai possibili leggi d’ imposte
atte a fornire 1'esausto Eiario; del qua~
le al presente & creditore, come Pre~
sidente di questa societd, di somme hen
maggiori di tutto il capltale versato
dagli azionisti tutti della stessa, oggi
alquﬂnto imbarazzato: nei stioi a.ffarl
prova ne sia il fatto del . prestito . di
un milione da parte della Banca Ves

nﬁta al lieve interesse del 7 p..0;0.

1 8ig Breda mﬁne, onde non man%
tanti guaﬂagnl al-

0 provincia, sebbene non, urgenti od
inutili, per poi farsena appaltatare per.
la societd di eni & capo. Per questa
collisione magsima' d’interessi ognuno
vede ‘che 'la delicatezza ' stessa :del

. Breda. dovrebbe consigliarlo a. ri-
ﬁutare il mandato di deputato, ma in

i quella vece cosl non &, ed anteponen-

do evidentemente il suo interesse per-
suoi cagnotti
pro-

tario Municipale, a qual{,he Medico ¢on-

dotto ed a qualeha sorveghanta stra-

dale mlleclta. in tutt1 i modl la riele-

Uomini lnﬂzpendentl ed ‘onesti ‘e

'nnn ve nme ha penuria. pel Collegio,

sono tanto nauseati di - questa achlfu-
sa condotta dei Brediani che non Vo-

| gliono neppur recatsi 'all'uaroa 1 otto

novembre; e se aggiungete la infelice
scelta delle Sezioni Abano e Limena,

due Comuni, ove il Breda conta molti
‘adepti maaslme parenti, mentre alme-

no quattro dovrebbero essere le ' Se-
zioni, considerata la grande estesa del |
00“6“‘10 havvi forte pericolo che cau-
54 l‘aatenzmne costul I‘lEBGﬂ. |

Collﬂgm di Clttadella Campusampmrn

E riconosciuta in questo collegio la
lmposslblhth assoluta della rlelezmne
del sig. Carlo Maluta, uno dei pid fe-
membri della Compagnia della
Morte. Alcuni elettori di OIttadell‘a ri-
cordando che il co. Andren Olttﬁ-dﬂud

Vigodarzere fu gi deputato di'Citta- COHEQI dl M&POStIGa Thmne e BHSSBI'[

della, e che'la'di lui famiglia ha este-

8i possedimenti in quel temtﬂrloi ha.ti-

1o ‘posto gli- ucchl Bll.l di lul ﬁgllu mag
glurﬂ 00 @ ino &t i b

Altri “perd “di" Olttadella, " tui:'ti'
qualll di Camrposampiero credunﬂ, Co-
me ha ‘pubblicato lo" Btesso co. Gino
Cittadella, che aebbanﬁ egli sia un gio-

vane mtelhwente 6 ﬂebbene abbia tute

te 'le" quaht& per rimanere mdlpenden-
te, perd ‘le "‘prove 'finora date da'lui
nella’ vita ‘pabblica siano troppo lievi,
per meritare 1’ onore della elezione al

Purlamento, |

Temono inoltre che il eo, Gino Cit;-
tadelln nelle questioni religiose possa
avere tl‘ﬂﬂpl riguardi per la chiesa; ri-
pugnauo infine dal sospetto di diveniro
un feudo di casa. Cittadella.
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Pﬂ{*aib lﬂ. elézmne{ del ca. Gmo ‘11:--___
1a | giordnzs
| intesi che

. pﬂs;ziﬁﬁé%—- Volete'
queatmne rellgiﬁsa, o letterato distin- |’

.....

Pﬂﬂtﬂ gll Gcchnsul dﬁtt
,Jomei, notissimo come radzcale neﬂa,

tisgimo: ad altrl ﬁemendn d altrond&

..l__l: f: k

| " T

._;dfsf&{n 5# st mostranu nella grande magﬂ-': i

che, 11 dﬂtt Talnmm dwenga pnlmcw | si

menta un ‘altro’ memhro della. Compa= |

gnia della Morte, ‘?’Gdl‘&bbﬁ pit volen- |

tzerl un uomo pn'i sciolto dﬂ. aderﬁnze

B qusstl-avra’nbem rivolth 1a loro’

| attenzmnﬁ sul ‘pome (del prof. Giovan-. |
| ni Canestrini- dell’ Universitd di Pado~ |
va, scienziato illustre, carattere ‘fermo, -
.Ii..;Pl'ﬂ“I'Bﬁﬂlﬂtﬂ. sincero o non ﬁsﬂ,gerato
cosl In rehgmne, come 1n pahtlca Nm "
‘'che' conosciamo. tutti e tre i candidati,”
.cﬂncludlamo che almeno queaba voltﬂ
la_scelta dovra Gﬂ.dare in_ogni. mudo |
su una individualitd senza dubblu r1-
_' Bpettﬂ.bﬂe. 3 S AN

Epperd mecamandlamo agh elettnrl

del collegio di'Qittadella di''ricordarsi
- nella 'scelta, che' la questione' religiosa
e la queﬂ-twue politica e le doti di
ciasoun ‘candidato /'vanno ‘ vagliate
‘modo che riesca quello, il quale offra’

in

maggiori garanzie di indipendeniza, di

attivitd, e 'di' tendenze ‘schiettameiite
_ v’ha -dubbio''cheé  questi |
dave essera 418 pfof Gao. Ganastmm.

II' ol JhkE o | s ] -:__ v i I_'ill1
-k ru."l 1 -_I.J._"-.h |i'- ;! 1

Collegm di Plova Conaelv |

forse 1849) la direzione della marina,
veneta di Guerra. Kgli, sbaglla col fra-

tello Achille, morto gia da venticingue |
‘anni, & cul nal 1849 negh ultimi istans |

t delln venata lotta fu affidato un coi.

- mando rilevante nella flotta, a,q.ma_ndﬂ.
' in, cui, forse anche senza sua. colpa, |

egli non cO'rrinﬂﬁe; Tomaso ' Bucchia |
in quﬂll’epuaa era glovanissimo ed ap:,

Gnlleglo dl \httorlo i

Ecca 1a nota dEl Gﬂndldatl mndemtl

| caos in cui vogliono trascinarci i mo-

derati, La Corte sostiene Gaateluuom,
il governo centrale 1’ufficiale di mari-
na Rossi, il governo locale. (Luzmttl)

| 1'avv. Pascolato. Soto adunque tre 1

candidati governatiod, tutti é tre soste-

nuti da una corrente governativa.

Ora & almeno: consigliabile:che | dpf-'

| pmlzmne 81, presentl con un;nome  80=

lo — e concentri i suoi vatl s quello

dei ‘due ﬁnora, a.ppog la.tl che sia plﬁ
sicuro. | it

¥ | P | ¥
r'-.'i L ! ._=-.'t!"-----"!h='

L;‘

Martedl vénl;l curr 31 radunérouﬁ l.___ |

'ﬁarnstiaa dlﬁtm lmfltﬁ dl quel Sin-;
| daco, molti elettorl “del collegio, ¢ dopo

| ammam dlscussmne fu nominata una com-

missione camposta di 15 tnembu la cui
m.aggloranza appartlene al partlto liberale

ed nppnalzmue fracul 1ld0tt Fmilm Cecc_hettu | per! lui, chio in tutto questo {uaitempo

Giuseppe Sc;rm cull’mcdrlco dl rifdlxjire._le

tendenze’ ¢ i desiderii del collegio, © pro-

parre Ed[ldldatl sui quah gh:elettorl“nﬂli
gmrno 30 corrente 31 ljlonullclerannu nell

jir rr*-l

radunanza che avra luﬂgﬂ a baudrlgo —

L opp{}alzmne rlportela sleura, vltmrla.

A Thiene domma ﬂ parttto gemitacu
e GOH&:DI‘LB&C(}, pure awn speranza che, vl
sara lotta con qualche nome. Iouale e rap-
presentante principii liberali, iy

A Bassamno dormono il sonno dei sods

:l\_- -

} 1 i
i ¥ e - g
¥ i S | g B ¥
| | [

. .. _:?‘ ..

_:_i'_traslﬁcatdﬁ — Altro che candldature “““ o
| cialil ... Veggano la tempesta 8 tentana

sl dice ,,c.he per avere' esternato ik

ﬁgovematm e mlhlster;ﬂi*-pure- |
si proporra. quﬂcha nome d’op-
sentirng ina cii @bella

I'}

soggetto: alla gmrlsdlziune del
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"'.Trlhunal cmla e carrezmnale dl Vzcenra

-I-.i

 pensie-,
c@utm la nﬁllita dﬁl sandidata g0+

''''' I'I‘\:'m:d"

vernatwa si dovea cantrappﬂrre un altro di
liberale e di nostra conoscenza,fu in 24 ore

L "h:ﬂ'-f

......

'scmagmrarla ma: Uarti sono t;;ﬂi _L%mfa-

'-‘a 1a: caduta sara tremendam

1'.’°1 £

mi, per cui i consorti-cadranno qu&sta volta
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CO!laglo i Marostica””
(Nostra coi‘nspandenza ﬁtardaia)

Mam&twa 17 attabm 1874.
Ha. ra.n'mna la Gazzettﬁ di T?&'UiSG

“del 12" cﬂrr Qﬂan'ﬂo 60 “si” hanno tor-
di, si ,,mangmnqu Iﬂﬁf‘huE myglﬁpfam
1101 veramente;

perche' dicewi con ra-
gione,’ clig’ Marustwa tra tutti ! ‘é0113g1

elettorali: dil questa dlagrazmtﬂ. Itwhav
;raaenm i fundo.f.ih_ ol viont s

Non dico della candtdaturﬂ. dellﬂ-

norevole Carlo Balbi, Valien, Ipl} io, non

(| ne, che la Gazzetta di_ Fenezia: nel,
= '{'suu n. 273 tragge (pam da. illog
i ;prem'esaﬂ) prepughandb

L

verﬂmente del g{)verno asprime

P SR bl e T

ey T

n i FA A LR

i

= cettﬂ

| conosco, Beppure I'aver. 0ggi. letto

|||||||

Caso. nel Visentin quella, tiri%érh B’if.

 lui'mi risoverne il Pentametro's Canba
| patrocinio non hona ! pejor:erit. Ntmﬂ 80!

pm,uﬁe g raglone; 0.a torta e
(& lﬁg“’ﬂ' vuol esger; anche 1’1llaz19?

155

gica,

Ta ' rlelezmﬁe

. | di Miriano 'Fogazzaro.’ Difatti ‘ge quost
L’ elettare Vmeto dal 22 COT,: (m-,-ﬂ);- Jlspi e q

- | sto, che ﬂ.bhiﬂl’ﬂﬂ ¢l unigoverno - 8erio;l
f nal snsteuara Tufficiale di marping To- {
 maso. Buechla.f per la . e&ndldatum del
Cnlleglo d1 Piove ne sbarca una: di
| grossa, asserendo; che a. questo Tomﬂ.ﬁi}.

venisse affidata nel. 1848 (yoleva dir |

sawo , Premuroso pel pubblico benes Fon
f'guzzuru debb’ essere, rieletto: Mariano

il con-

zf 4 840

1f L2

Mm Dio!’ dwe vmama? ﬂbvé”ﬁa-
mt}?... Si vive, wi'é it!'medzo ‘alle!: piﬁ?_..
| serde, pitt savie, pily premuraser dureldi

| governanti pel. bene di tutti,; né siame:

tuttavia, plenamente cuatentl Piis Adcha
aﬁ'@ icarsi
dunque i gl I‘&ppi‘EEEHtﬂ.tl (in’ rmtfétto)
della nazione non diedero ‘buoneiptove
' dilwd,onde il ticchioiei venga: dii(dur-
| rogarne, a,lcunﬂ? Dai: sinistei, non; éu ad,
' occuparseng, 1 destri soli 5010 1pduh—
bmmente, legalmente snhdall del taqto
beue che fecero.:'Saranno rielettii *'*

E quesﬁa lﬁfn‘mnt&nzé che da ertuf“-
tu Hopgnota ci'fagdordino’ dl fﬂ,lllbﬁ'*‘ spes

- ranze; di. prwatl d:smgaum., ‘diiprefes
| renze, ‘dipersecuzioni di paitito,d'ars:

51 cﬂliegio d1 Vlttﬁrm, che merita . di bitrii ineredibili, di

venir accennata, imperoechd ; rivela il

leggi: viﬂl&te {di
.Eperpero alatﬂnmmcn della* pubblmb, pe-

~cunia, del: debito’ pubblico: sempreppitt;

1-in auwe “di~ haﬂsezze, di slealtd -anche™
lnternazmnal]

‘d’immoralitd. insorhida)

elevata -al- mawme suo-coefficiente i

|
4

| B non sono . nella mente dei benpen.
santy, (fmaargﬂ Augtriaco’, che dessﬁ: 8i

: dlcnnn moderati) ugn BGHGT ahe mipgifi-

cazioni del pur sempre lrrequletﬁ 1me=
portuno partito“d*opposizione.

Se »1 potesse lottare, certo senza
speranza di vincere, cosi per affermare
almeno 'con qualche dpparato di fﬁrze
le!iproprie ‘convinzionl, 1. propri pm;-r |
cipil; per. contrastare aglb avvem?n
anche per poco il t_errenn com ’reudo

che' si dovesse 'scendere’ in Imﬁ TMa’
qul‘”qulfdwe tra’ gli '8tessi!*200; ‘elet+;

| tori“(e sono i'pit influentr), fel;a pdr-éa-.

seno, al Fogazzaro, solepne. Vobo!

!H; fis,

ducm, i maggior numero stanng. @upg:w

‘ra_per. Nieens per lui, f;hﬁ (dtco mﬁ; per
'- mcldan“za, perché ‘non ‘dovrebbe rﬂevﬁ

legio,

ré inargomentoidi tinta {mportanzd)y

della sua rappresentanza;non i degno,

purp di visitare, solo upa, volta. il gol-
che gli die’ i suffragi 7., eh ai

che glmlﬁ avrebbero lt’npﬁgto Mondta!

gnor Dalla’ Casa) ‘¢ Melchiore Gioiaj!
80 pet avventura avesse il v‘antaggm
sta, bane- lu. pu.rtigia,'tiﬁ corb:g?mnérla. |
v d&spr»zmta; _

Lfd

To non Bono astenﬂlomata a. %uttl
| pattl. I se all’ ultim’ ora un risveglio
8l operasse nella cosecienza di yn nu-

er, le-nuove giaﬂonlf’ Ma o
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L m_erci aufﬁtmfuﬁa ﬂi ehﬂbtnrl si8e con g6~ ..':dl fuorl

rigta . fg‘)ss@ pﬂﬂtmla candidatura di un

0 yo amente onesto (the | ta]e ens
ﬂdqﬁgaiﬂbﬁﬁ mﬂ;péhﬂent& aﬁmprm;
accederei all’urna; lnd:spoatn bensi di |
farmi promotore .per un’ altra volta di
un insuceésso, ma non mcrvscmau che

altri prenda il mamta (11 una ragmna-— |

vel%mﬁ;zmtw&, s
| otae stanno le cese, mm prandem
pﬂ.l.'tﬂ allaz votazione.! !
301 lﬂmenta tanto llumala' ma per-
che, non, si, poge Itlﬂ.n{) al . mmadl?.“. |
P’enaa anch’io, se si possa_sempre far, |
senza, che debbasi rifuggire dai mezzi
vmfenl:u Tra 1 buoni evvi, secondo
me, ottimo il suﬁ'ragm unwersale o
E i Harlﬁohﬂ &1 {quello, seftd oppormi
da tq.f?um? — Ahquail rlapqnda e a
‘che, appmdb i
seche! i cbnsnrti nnn valgeﬂo i’ eleri-
eali? O par dip pid’ (giusto, ‘non' son

quelli di quesfi -apcorpily-funesti ...
onghludﬁidwando dove 81 pud lot- |

_ ta}:g ﬁrfn‘ *‘orlbre faccla.., e pm? 81
ruzmlfeﬁ 'sicche. ﬁfiﬁrl l’eﬁlﬁtura 1 1on-
popﬁl&re 1,1,3,1..1. impeto, del suo strari-

r aemgm lﬂ. stalla

pdfrl fito" ﬂpﬂ.zzerh per

|'.|: 1y

d’ Aﬁgm. G: 8.
FH,;EULI
ninigety (Nostra EﬁrrlSpUHdana)

w*ill 'momento in' cui'le urne’ parle-
ranoy sivavvicing —~I1 Friuli; come' le
altre provineie*dél Veneto, ‘dirmiostia
questa voltaiun! segno ' di'\risveglio 'a
mx‘mllbemll tandenﬁe ela necessita di
cangiare ugmini;., nella speranza che
&&&l;.gmﬂgdno aﬂcwnglare sigtemay, aﬁ
infiltrata anche fra i modethtii... one-
sl Il merito, di tale, progresso/ sulla |
‘igl% “una. ﬁpgaammne piu accentuatg,
convien attribuirlo. in, gran parte . agli
uqn:;uu ﬂhe finora ci ;hanno cosi hmll-
np}aam__&pﬁe 0 meraviglmsamante 850~
vernati. — Il grido, che si . anlieva
| wquiie, concorda, con la convinzione
che i i questo, mado non.,; 88, pud Dt
'-.ﬂn ai‘ﬂ innoanzi —, SI Ghlﬁd(}ﬂ{} uomini:

pit declﬂl, pluh avanzatz, i mdlpann--

'dentl mtelhgentl ammmzstmtari -a
ente del collegio. =~

o "ﬁ%alﬁ”ﬂ
; uesta. amamﬂ. per“,].e aandldature
'qua; dlsapprovma 1n . massima. dalla
st ampa ﬂ?,oppomzmne, eapo fila il Di-
r:ﬂa perb, a, miu medu dl vadel;e,
lndlﬁcuttlblll vantaggi —. I1 dﬁputa,to
{:he ha. vissuto e vive m mezzo ai.
propri’ alettorl .8, conﬁsemta da; essi
intimamente; le sue tendanze, , le sue
_aplmunl le pu’i pmfonde, la sua ﬂ.ﬂlbl-
lziﬁhe }a 5ue da_bolezze paaaano, 8 puu_
dire ' gm'gmmd ogni ora, sotto ' lo
8 F*pulﬁﬂo ad a.ttantd sguardo dei prn-"
pri muindanti, qua,li non vengono pit |
sedotti dalla vana pompa d’un nnme:
o' dalla tt‘unﬁa celebritd fabbricata ne-"
gli uffiei di qualche pref‘ettura o di
qﬁﬁlche gmrnale governativo — D’al-
tronde 'si scoprono di giorno in giorno .
uomini idonei, adatti a mppresentarer
degnamente il proprio collegio, uomini -
che sino’ -ﬂf’ ierit vivevana nqll’* oscurita
@ upg, vita privata, o che forse giam- |
‘mai;avrebbere ottenuto 1’ onore d'una |
~candidatura;-se la volontd e talvolta la.
praaamnﬁ;
deviato md1r1zzo delle Iom madegte
aﬂplrazmm L (AT

. Layyocato Gm. Batta Slmom can-
didato al ¢allag;p di,. ﬁpnimbqwgq,
Mm;iamu ¢.precisamente fra questi,uo-
mo oneﬁtmﬂlmt} edi carattera mtallurente
ed lpdlnﬁndente il Slmﬁlll 8l pot;rebbe
annoverare fra coloro, e non. pochi, i
quali alla dimane del nostro 1'1a0rn'i-
: ;nento yivevano illusi, che. queato Bl
ema fgsae atto ad assicurare . lg.  li-.
Eerté, (3 13 fﬂllmtﬁ. del paese, che luﬁne
I’ Italia,. a,amcurata. la, propria nnitd,. si, |
penaaaa“qulla via d'un rmrdlnmnentq

zioniy sia, nei suoi rapporti. ool resto
d‘Eurnpg ~ Ma a grado a gmdo che
il gqverno pr{)ﬂredwa nallﬂ via disqr-
dinata d’ una armmmstmzmne dwenum
lmp(}HBlblle le gue. illusioni sparivano
e si cunvlnaa ben, presto, che up solo
partito in Earlamanj:u aveva la logica

dal puo lato, opposizione, un. solo al

razwnale H governo, .

clero = Lasua alezmrré del restonon fa prevedere Ta I‘lllﬂﬂltﬂ. del Portis, che

| ba u suo favore anche Gisulfo, un Larta
aarcufﬂg{} ﬂunparto-ﬂ di raafmte che bat-

| §1tl Parlﬂ,mautﬁ & ﬁrmm .assicurato,
tezzato dall’ alta sapienza di alcuni

| ‘Bentﬂr‘li. 'FI* R

degh Blettﬂrl non avessero'

radlcale{ gia nellg mtarne sueuatltu- {_

< T i -. . ! rrichad
R WW

pitt se egli accetta il programma

- tori che si riassume : m un’ appnsmmne-

troveraostagoli sepi,-ed il suo pnstﬂ‘.

Altra candidatura d*uppoamune é.'
quella dell ‘onor. Semmlt-Dada al col-

legio di e 'l)tmia!e., Lodraipo. O-

maggio reso. ai prificip) ¢ che egli ha co-
stantemente propugnatonella sua vita
_parlmneu@re, la sha elezione riuscird

_ﬁ'aplends’_"ﬂﬂuﬁa, tanto piti~che ha di

-

fronte mul mcunaldat‘ate o la voce

. éaparaa. ad arte che egli’ opterh pel 810

| antico ‘collegio di Comacchio, non rie-
auﬁ'mum ristretto P Far- '

sce a gmuovere gli Elﬂﬁt{}l‘l dal- propu-

| sito di nominarlo, dlspaﬁtl in ogni-edso

‘& subire il deboia mwrivementﬁ d una,'
.semmda eonvncazmnm s

L ﬂl}ﬁh Naré nel. Gtﬂlagiﬁ d! l"ﬂﬂ-
E A DU GVE, “non_avra ﬁppuatzmne? 8e-8l

| eccettui”il” huﬁno ftroppo buono Collot-

ta, che ha: dovuto restituire il collegio

i Tulmﬂz;w all’ ﬁnmpotente Giacnmelll
— Varg“ha

_pubblicato_una lettera .ai
i, nella quale L onestﬁt del

.....

| suol elettm‘

| _8lO caratbara, la Emnuhezza L lealté

| de’ suoi. propositi od" opinioni, il suo
| passatd; 1m0 avyenire vi'sono schiet~ |
‘tamente: passd,t! 10" ragsegna, leftera
che avrd convintorgliindecisi, persuaso
o1 mwg:mtl, che un ‘pil. partut*a one-

at’ Homo non tro‘gﬁvebbem a rappre-

A8/ Wito di fronte) alla. nﬂtlsslma
cariatide’ ,.&V-Lllettﬂ 8l preaenta I’avy.
Luigi (Galeazzi, giovane ‘studioso, omal
conoseciuto pel sug, talento e per i suo!

serittis il Guleazzi qwdbfﬁ. a sinistra —

'Non Vi Bnﬂmererb le R[grﬁde ) mah
e Gi: elettqu di Lodl 81 ﬂtaccﬂ,np VO

?gne lﬁainuaﬁwm che dB‘iniﬂ.ﬂD il suo

'___jnmne ‘la woei diffuse che E"‘ll sia 80~

:l_-,"-iiII

sostenuto’ (dal partito (slerlcalas _quasi-
ché non si sapesse con: certﬁzza che

e

‘quel partito, potente del resto nel cal—

____19g‘10, ha Grdlﬂ-‘a ddll"ult{; di non - m

‘mischiarsi nelle elezioni — Tutto que-'_
sl;u parb mettg in, dubbm Ja.sua. rm-.

glranno cpai pn‘l auegwlﬂme arlsnluteéza“ tﬂ Awoléato ma cﬂnsarv&lfﬂre a tutta.'_"?
LA Pﬂl‘llﬂﬂnﬂﬁ 1‘&,,;;1,30 deputatu : oltranm.,l hberall purl avrebbero por-
| Gtabelli, avra di contm i1'Galvani. Ga- |

“belli, distinto ing. " deputito™ohe ‘non”

‘aubmce dmclplmﬂ. di partito siifa_aseol-
tare 'con attenzigone..es con: lntel‘aag
_kalla camera, perche eompetentlssuno
‘in materia d1 strade ferrate’— Ma non
posmamt) cnnvemre con certe aue mas-
sime,»ch’egli anche di recente ha e-
ﬂpnsto in un discnrso agli elettc}rl. Il
_Galvani al contrario, benchd non ‘ab-
. bia emesso programma, sara decisgamen-
_te d’ opposizione, nei cui’ ranghi il'suo
‘robusto ingegno, “la sua vasta erudmto-
ne, la parola facile od- elérante ‘gli'as-"

smureranﬂo un posto emmen.te_l Vl sarb;
lutta. e dubbio il rlsultattf*t Wil

_ Un altro candidato | d ﬁppﬁéiziénﬂ
presenterebbe ‘Gemona, 56 fosse pos-

“te dal prupoﬁito di non accettare, Uno

mato anche~dagli-

avversi; Movgan te

He agsolutamente non accetta, I latta
in questo caso si restringe’tra “Pecild
ed 11‘ Term ex direttore dal Detnanm

?h“@ 5'1011 8l ﬂﬂf dove. end.a F;a i dllé
Pr&famb:la il Eewndo‘, b

1.?1!1?1& elezioni gtwemﬂtwe — A Hol-.
inamﬁ il Gineomelli al quale finora non;
31 cuntmppougono nppoamorv - B guai |

a ‘ehi il fucesse; 1" entusidsmo dei’ buum

Eargnelli pel 1{}1‘{} deputato, il’ figlip

alysignor Carlo, di famiglia_ discesa._|
un tempo . dulle - lnnﬁ ‘balze, scoperto: |
éran testa dal suo’ mecatmta Sella, al+
!nrguilnd{} vonne calnrnlﬂaapm dﬁl re. 8
_E_Udme, ex- dlrattom dulle pavere im-

poste, |’ entusigsmo ripetuto . dei. cap-

Thug bt

‘gnelli per-unisl grand vomo i tr&acl-;

?Efbbbﬂ & plEllﬂ,]B N Elﬂﬂﬂtﬁ f.‘hlllﬂque
ﬂttuntfmsﬁ combatterlo, .: L

Fﬂslzmna é 1 POHElbllG i Iia Iﬂttii. 81"
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1a damaﬁrazm i L aw. 81-=--

| moni saré qumdl deputata d1 sinistra, P
1 tanto.

‘"5?.- aceau; e lex deputato Portis,
\indirizzatogli da buon ndmero di elat-

1k emto

sibile smuovere Il dott. Alfonao Muriran- |

‘dei’ mille, soldato ‘ed: officiale nell‘ei‘pa-a
‘trie battaglie, onesto, mtegemmu sti-

riuscirebbe a splandldﬂ, wtazmna R

N{ur! ﬂ,“:l‘l t[‘ﬁ cl;i],lﬂclr[ dﬁllftmpr‘{}- 4y

4. QCividale una aundadatum d‘ Bp- |

i A R T AR S R e s
J 1y

coacentm tm 11 notﬂ Gﬁﬂtallam clarl-

cale ed affarista alla Lagraud Dumon-_
la plu

.Jj_-;_mnﬂﬁuaf nullity che abbm mm praale-
d“ﬁﬂ ﬁ!eu- dﬂﬁtlm dEl prﬂprm p&ﬁﬂﬁ} 51.__ -;
%wtematica al |

&l‘l& del Hlﬂ‘m‘iﬂrﬁ di Lienna. ma tutto

fanatici per Gisdalfo’ ha' mistificato i

| buoni cividalesi, ¢ [hd ocenpato atten- |

' zione perfino del Gmrnale ai Udine. |
Yitmﬂ per. ultlmo Udine, collegio

- che non verra, forse contrastafo ‘Wlantico |
| sho' lfifiplltﬂtu Buechia, Shdo id; ‘il Bue-
| chin “aipresenta ‘cornzzato " di” pI‘I}U‘Bﬁtl

. d’ irrigazioni , |d* incanalamenti, “da ‘ri-

| durre jinjpeeo tempo questa Pﬂrtﬂ el

: Friuli la pitx florida ed ubertosa del
jmnudﬂ e pe:;u volete 11011 erloP Samb-
: be mwértltudme el

Ruepllwa dunqtm tre cﬂnegl BIGHI‘I

Uppnslzmne tre 'incerti, tre gover- |
natwn Vedete perecio che questa lon-
' tana ed ancora ignota parte d'Italia,
‘ha sentito anch’essa I'influenza llberd-
i le e progressista che predomina in ge-
fnerale che anch’essa mandera uomini
ad" mgrﬂssﬂre quel partito che final-
.mﬂnte & destinato’ ad afferrare il ‘po-
. terey chie infine 1l maleantenta, questo
. verme che minaccla corrodere; perfino
l‘mtlme vigcere del nostro ordmamﬂn—
- to costituzionale si’ & fatto sentire sin
. qui. Vorrei che glt altri ' collegi del
Venato portassero i risultati di- qhelh
: del Frinli, in allora la nostra rappre-
. sentanza  non 'si chiamerebbe piu: la |
aompaynm deﬂa marte. A rivederei al-
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lentierl dal _101'0_ de_putqtn Dionigi Bian-,
Teardi (un ‘essere inélgmﬁuante ed al- |

;;ffqunntd antlpahco) 1l qual nuila. i‘eeﬁ*

‘f‘f pel 810 dﬁlleﬂ'm elvoto ! aempre pp-l go_
_};gﬂﬂamo nella* quistioni {pilt ;av?erm‘taﬁh

idalla comune opinione.

Fﬂ mn multa reaaa 11 ﬁmd&co I‘ran-;

tato: vﬁlentren 1'illustre  fisico

Paolo

*Gorini, ma: rifiutandosi questi assolu-

tamente, i loro. voti. equelli di mol-
bissimi, aLm #elettorl qadg}no sul

-I’:i:'&

*"vatu patfrmttﬂ, "Paolo Grlf'ﬁm I'unico
era ancora in attiva f'unzmue ebhe 11

curaﬂ*gm di sostenere l" OPpuslﬁlona e
aedere a almstra. L
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Pregiatissmo sig. Direttore
R Padam h 21 1874
La consueta sua bnnta

giornale a qmaste mie poche righe. 4

“Siamo’ ai templ delle ma{lﬁnne e dei|
capltelll per'‘le: vie, o siamo ' al’ templ del |
rogresso? ’la[e domanda feci a me stes-
180 un- giorno, - " che uscendo di casa vidi.
‘dar di mano, al riattamento .del ripostiglio
“della ‘madonna, non so di qual titolo (es-
sandﬂvme di tante qualita) che.si trova
“in‘Piazza -Garibaldii e ‘eio in barba alle"|
deliberazioni. cﬂnslgliarl una delle quah
slabilisce s di., togliere, tutte . le. . madonne,
cristl, ed.altri saut1 cha sitrovavano per
~le vie della -cittay; sias in  pittnra: che: in.
scultura. Ma, ‘a“quanto sembra, gli attualx
preposti- al nustrc Municipio non crede t--

Jtero_ovvia, quella . deliberazione e davano

perclb il loro placet alla commissione incaris |
cata’ dai' devoti“di quella madunna pergn- |

| pulirla, e riattare “cio che ‘forma il Su0 -
1)1adestallo

Simile:
coi tempi e colle leggi che ‘ordinano, che
tutto'cid ‘che'e dovut o al culto deve essere in
chiesa, e rion “pér ' le 'vie.' Forse quei de-
“voti' s.pererarmn ottenere , in._. compenso
d‘qﬂa madonna- il suo }Jatrocmao per

| “far’ riescire_ wttgﬂrzggg 1L partito, nero..nelle..

w1 ! AU ERLT,

| -'culla quale dlchmra di
flﬂ Qﬂndldatura di Adria.

| 0N VOrra; al
| certo negare un posto nell’ accreditato, suo,

procedere o i in Lﬁntraddlzlbne

= i ...u"

prnsmmé elezmm pﬂhtmhe Ghl potrebbe' -
negarlo! '
SN abbza per!;anta Suu deéotls,,
G
ﬁapiﬁn&a munielpala —
Pregiatis, sig. Direttore,
Un certo . tempo fa veane, condan-
natﬁ dalla’ Pretura a pagare. tra ‘ammenda
~@ spese una certa somma di denaro per

ingiurie dette ad un certo C.

I povero R. miserabile va al Mumcl-
_pio di qui ¢ domanda il certificato di mi-
_serabilita voluto, perche gli sia commutata
Ja’ multa in carcere e Gondﬂmlata la spesa.
| L'impiegato municipale a cui fu- diretta
a domamla, prende il primo modulo di
certificati’ che gli c&ptta sott’ occhio, 1o ri-
einple ¢ ne esce un certificato che. “R G

incapace da 3upperw alle spcse di Z:te
: {:ﬂm’f'o g i -

" Ritor na :1 lmtam R, col suo certifi-
cato alla Pretura, dove naturalmente gli
| impiegati gli dicono ' che il 'suo ‘cortificato
non vale allo scopo, mentre il Sindaco
deve invece dmluarare che il  condan-
" nato non pub pagare la ammenda e le
spese_inflittegli . cou la sentenza 4, e dl :
i cul I'invito a pagarle B |

I8 il povero B ritorna al Munlclpm e

~domanda un, certificato . concepito in quel.'-
- senso, mostrando la sentenza A4 e I'invi~
‘to. B Gli impiegati del Municipio'a quel-:
‘la_nuova domanda risposero, che essi non
'sapevano come  dovesse essere concepito
tale certificato, . che : tornasse alla Pretura

{6 se ne facesse fare la formula, e pm essn_;.
l" avrebbero firmata. i

. .51 dice poi, ed, io prasto a questa vO-
ce la fede che merita, che sia stato anche
| tennto. consiglio allo scopo di chiarire, se -
il chiesto certificato dovesse essere fatto sui

”‘IHOC!UII dei certificati di miserabilita, 0 su
L quelli, dei certificati di buona. coudﬁtta, e
. di_sana, costituzione fisica;‘e ci narra uno.
“dei portinai del Municipio che vi fu tale,
LhB sostenne doversi il certificato slenderSI

[tal quale un certlﬁ[:atn cl1 rlusclta vacw-:_.;
nazzmnel | '

La rwerlscu dlstlntamente e ‘mi creda
Pa:dava, addl 19310274 Wb

- Un ammivatore .
del nostro Mumczpw

ULTIME NOTIZIE

}!

1} La Corte d’ Appello ha, reﬂplnto il S
. ricorso’ contm la iserizioni del prefettn;_' L
..;};Gadda S

pro-a'l

La seﬂfenm lasclerehbe mtatta la.“:; |

| ;f_questmne di merito,
' dei ganerah dell’esercito, ﬁha mentre |

Lol ace del Palés.eﬁa pnbblwa una
| lettera del conte  Nicold FPapadopoli
non accettare

.Bella novita! quasiché in Adria i

2 '“559 ‘luﬂﬂlﬂuno cosl furbo da sastltulre e
i@ Bonfadini, Papadﬁpoh g

Bunfadlm caro conte, e consorte
come lei, ma: mtellwente mille volte
pit di lei, Se ella riescira, non sard
pei suol meriti,; ma pel meritli di suo
padre,, 0"mtend1a,rn0 Lie persone be-
nevole che le offersero la candidatura
i Adria sono, tutti. adulatori e nulla
pit,: Si. faceia portare .a - Castelfranco
dove. colle spalle di s, Liuzzati e con
qualche altro ajuto, chissd che non
arrivi a Montecitorio, )

* Avv, AL Marin Direttore
_Il rrerentﬁ raspnnsﬂ,hﬂa Sfpfam Anfnma

| E C ON VI TTO

| appmuam per Decreto 15 dwambré 1871
| \n. 684.in Padova-Via 5. Biagio n, 3412,

Onmprende' I. Un corso elamentare
e le 3 classi della Scuola Tecnica in =
e&ttlnenm al programmi ministeriali,
. IIL. Un corso per avviaménto al com-
lmercio, con programma speciale.
 Sonosi attivate le lezioni prepamto- |
rie @ col giorno 8 novembre p, v. a-
'vranno luogo le lezioni regolari in cor-
I‘lEpDI]dLIIZ.:L a quelle di pubblmhe 8CU0~
le locali, ove gli allievi danno gli esa-
‘mi - di licenza e di ammissione agli Isti-
ttuti tecnico-professionali. S’ mvmré, 56
l‘lﬂhleﬂtt} il programma,

I direttore abilitato ¢, SABBADINI
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